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Novembre 2022.
Si dice che il tempo passa, 
o scorre, o vola. Sta che nel 
giorno dopo giorno siamo 
nuovamente arrivati alla 
fine di un altro anno. Il 2022 
è stato un anno comples-
so. A tratti anche difficile. 
Quando mi alzo la mattina 
penso sempre “Sorridi, è un 
giorno nuovo”. La moltepli-
cità degli eventi mi ha sca-
raventato alla fine di ogni 
giorno e, più del solito, oggi 
mi dico “È già Natale!”. 
Non so, non mi sento pronta 
per questo Natale 2022. È 
arrivato troppo in fretta.
Allora mi fermo e mentre 
mi ingegno nel costruire il 
Presepe in un’atmosfera che 
ancora non profuma di Na-
tale e cerco nuove soluzioni 
per realizzare il villaggio, il 
fiume, la grotta per il greg-
ge di uno dei tanti pastori 

che dormono nelle scatole 
dimenticate in cantina per 
quasi 300 giorni, provo a 
mettere in fila il tempo del 
2022.
Inizio travolgente in pie-
na ondata Covid: si stava 
decisamente meglio che a 
marzo del 2020, non si ne-
cessitavano cure importan-
ti, sicuramente tutelati da 
attenzione nell’utilizzo dei 
dispositivi di protezione 
individuale e dalla scelta 
di molti di vaccinarsi. Era-
vamo ancora in pandemia 
ma non riuscivo a star die-
tro alle telefonate per capire 
se, chi positivo al Covid, 
impossibilitato ad uscire e 
senza poter avere contatti, 
avesse bisogno. E sì... sia-
mo usciti dalla pandemia 
l’1 aprile e mi mancavano 
da fare ancora 300 telefo-
nate.
L’ondata natalizia rientrava 
e contestualmente si usci-
va dallo stato di emergenza 

Natale per tutti
“sanitaria” nazionale. Con-
temporaneamente abbiamo 
assistito all’acuirsi dei con-
trasti tra Ucraina e Russia 
fino alla decisione del go-
verno russo di invadere l’U-
craina. Altra emergenza in-
ternazionale. Altra “novità” 
da imparare a vivere e ge-
stire. Mentre si tornava pian 
piano alla normalità ante 
Covid scoprivamo la bruta-
lità della guerra. O meglio: 
abbiamo vissuto la guerra 
come vicina. Perché la veri-
tà è che il mondo è pieno di 
conflitti... ma sono lontani 
da noi e dalle nostre case. 
Questo conflitto era ed è più 
vicino. Se le bombe sono 
cadute a poche migliaia di 
chilometri da noi, per cui 
possiamo ritenerci persone 
fortunate, le conseguenze le 
abbiamo e le stiamo suben-
do. La crisi energetica, il 
caroprezzi, l’economia at-
taccata a ciò che succede a 
poche migliaia di chilome-

tri dove cadevano e cadono 
bombe. Accogliere chi si è 
messo in fuga, aiutare chi 
ha scelto di restare. Metter-
ci in gioco. Nuovamente e 
nel giro di meno di due anni 
su qualcosa che “nessuno 
pensava potesse accadere”.
Poi la siccità. Il caldo. Il 
cercare con gli occhi nuvo-
le all’orizzonte per salvare 
l’agricoltura, il verde pub-
blico e privato. L’elevato 
rischio d’incendio perché 
tutto secco, tutto sterile. 
La mancanza d’acqua e la 
risalita dell’acqua del mare 
nei corsi d’acqua rimasti 
asciutti. La polvere ovun-
que. E nuvole che non arri-
vavano mai.
Fuori dalla pandemia ab-
biamo ricominciato a vivere 
la socialità e gli eventi del 
territorio in presenza. Ab-
biamo “ripristinato” mo-
menti di incontro legati a 
date importanti per la nostra 

Calendario 2023
Il Direttore responsabile
Lino Aldi

Arriva Natale e il 2022 volge al termine; 
come avviene da 32 anni viene distribuito 
nelle nostre case il Calendario con le foto 
storiche del territorio.
Tanti anni, tante fotografie ma il gradi-
mento per l’Almanacco resta immutato; 
grande è l’attesa per questo piccolo fram-
mento visivo della nostra storia, un’atten-
zione sentita sia da chi è nato a Settimo e 
ci vive da sempre, sia da persone origina-
rie di altri luoghi e che si sono trasferite 
nel nostro comune.
Anche quest’anno la sua realizzazione è 
stata possibile grazie alle persone che han-
no messo a disposizione le immagini dei 
loro album di famiglia o di archivi privati 
consentendomi di selezionare e pubblicare 
fotografie inedite e di grande interesse per 
la nostra comunità.
Il Calendario di quest’anno propone in 
copertina un’immagine panoramica del 

1931 di Vighignolo e continua a gennaio 
con uno scorcio di via Libertà durante la 
grande nevicata del gennaio 1985; a feb-
braio è pubblicata una foto di via Di Vit-
torio all’angolo con via Gramsci del 1985. 
L’almanacco prosegue a marzo con un 
gruppo di Coscritti classe 1933 fotografati 
sui binari del Gamba de legn mentre a ca-
ratterizzare aprile è una foto del 25 aprile 
1979 della cerimonia di intitolazione di 
piazza della Resistenza. Il corteo nuziale 
con parenti e invitati di Virginia Lecchi e 
Giuseppe Bosotti del 1963 a Vighignolo è 
pubblicato nel mese di maggio e a giugno 
c’è una foto di gruppo della squadra vin-
citrice della salita al palo della cuccagna 
della Festa dell’Unità 1978 al Parco d’Ad-
da. Luglio è illustrato con un’immagine di 
via Di Vittorio del 1989 e agosto con uno 
scorcio degli anni 30 di via Barni a Segu-
ro. A settembre, mese di inizio della scuo-
la, non può mancare la foto ricordo di una 
scolaresca, in questo caso della 5ªD a Set-
timo nell’anno scolastico 1975/1976. Nel 

mese di ottobre è rappresentato l’attimo 
della partenza della gara ciclistica Milano 
Torino avvenuta in via d’Adda il 2 ottobre 
2013; chiudono il calendario un’immagi-
ne del tratto verso nord di via Libertà del 
1969 dove non c’è ancora la DDS e il trac-
ciato si immette in via Panzeri più o meno 
dove adesso c’è il Padiglione del Gamba 
de legn e, a dicembre, una veduta di Setti-
mo centro, la via Ciniselli fotografata nel 
1985. 
La foto nella quarta di copertina è degli 
anni 20, ritrae un gruppo di ragazze im-
mortalate nei campi di Settimo, sotto una 
pianta di gelso.
Quattordici fotografie, un piccolo fram-
mento della nostra memoria che, come 
scrivo tutti gli anni, pur senza migliorare 
il mondo può, a volte, insegnare piccole 
cose utili relative alla lunga storia dell’uo-
mo, cioè la nostra.

Nel frattempo, a nome mio e della Redazio-
ne... SERENO DUEMILA&VENTITRÉ!

Continua a pag. 2
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Natale per tutti
storia, abbiamo iniziato a 
programmare momenti di 
comunità in cui esserci fisi-
camente e non solo attraver-
so lo schermo di un cellula-
re, di un tablet, di un PC.
Dopo un’estate in cui ci 
siamo permessi di allonta-
nare i pensieri dai due anni 
di emergenza sanitaria e 
dai pochi mesi di guerra 
russo-ucraina siamo stati 
catapultati nel quotidiano. 
La fatica della ripresa sco-
lastica e la consapevolezza 
di stare in un “qui ed ora” 
più caro, più faticoso. A 
partire dai mesi estivi e in 
maniera eclatante a settem-
bre è emersa la mancanza 
di personale. Tante, troppe 
professioni sono affaticate 
dalla mancanza di persona-
le: dalla scuola agli enti lo-
cali, dalle assistenti sociali 
agli educatori, dai medici 
agli infermieri. Mancano i 
militari, gli autisti, manca 
personale da sala, mancano 
operai, mancano impiegati, 
mancano specialisti in tutti 
i settori.
Manchiamo! E nonostante 
tutto portiamo avanti la ba-
racca, come fa il buon padre 
di famiglia.
E nelle infinite difficoltà 
troviamo il coraggio e la 
forza di andare avanti. C’è 
chi si fa in quattro per rag-
giungere il raggiungibile e 
forse andare un po’ oltre. 
C’è chi fa la sua parte. C’è 
chi aspetta che qualcuno 
faccia. Ma da che mondo è 
mondo funzioniamo così. È 
giusto? No... io credo di no!
Eppure in questo Natale che 
si avvicina a gran velocità, 
che ci porta al bilancio di 
fine anno, credo importante 
ringraziare per poche sem-
plici cose.
Per chi resta e si mette ac-
canto all’altro e ascolta e 
si lascia ascoltare senza 
nessuna pretesa. Per la loro 
tenacia e pazienza. Per la 
voglia di fare nonostante 
tutta la complessità della 
vita personale e professio-
nale. Per chi c’è nonostante 
capiti di desiderare di esse-
re altrove. Per chi arriva a 
sera stravolto e la mattina 
dopo riparte carico di buoni 
propositi e prospettive. Per 
chi nel poco o tanto tempo 
libero trova il tempo per gli 
altri. La nostra città è ric-
ca di persone che ci sono! 
Sempre e a prescindere.
Abbiamo incontrato i re-
migini e i bambini di terza. 
Abbiamo chiesto loro di es-
sere artisti a modo loro, di 
portare al mondo dei gran-
di (a volte così lontano) le 
loro idee, di scegliere come 

raccontarcele. Di lavorare 
insieme. E io sono certa che 
se restassimo in silenzio ad 
ascoltare quello che ci chie-
dono i bambini, la maggior 
parte di noi non tratterrebbe 
le lacrime.
In un mondo in cui tutto va 
veloce, in cui regna sovrana 
e indisturbata la tuttologia, 
in un mondo in cui la pre-
tesa è diventata il modo per 
chiedere, per esprimere un 
bisogno, in un mondo in 
cui fatichiamo a vedere l’al-
tro da noi e a riconoscergli 
stessi diritti, molti più dove-
ri, meno opportunità... ecco 
fermiamoci!
Lentamente ma con amore 
tiriamo fuori ciò che serve 
per il nostro Presepe. Dia-
mo senso e significato ad 
ogni pezzo che lo compone. 
Poi trasportiamo tutto nella 
realtà. Se ognuno avesse il 
suo posto, la sua opportuni-
tà, se ognuno esercitasse il 
proprio dovere nel veder ri-
conosciuto ogni singolo di-
ritto allora sì, forse potrebbe 
essere tutto più bello. Non 
limitiamoci però a costruire 
il Presepe. Non limitiamoci 
a decorare l’albero di Nata-
le sapendo che se si rompe 
un pallina basta comprarne 
un’altra. La felicità non sta 
solo nel sostituire o nel sa-
pere di poter sostituire. La 
felicità nasce e cresce nel 
profondo dei nostri cuori e 
delle nostre menti. La feli-
cità va cercata, sudata, con-
servata, trasmessa. L’atmo-
sfera natalizia rende felici. 
Ma non limitiamo la ricerca 
e la voglia di felicità a que-
sti giorni. Desideriamola 
sempre. Lottiamo perché 
ognuno di noi possa dire 
“sono felice”. Quanto costa 
fare questo? Tanto! Per al-
cuni troppo. Allora potrem-
mo aiutarci a vicenda e fare 
ognuno il proprio pezzetti-
no. Basterà? No! Ma se ne-
anche ci proviamo restiamo 
lì, fermi ad aspettare che il 
Natale arrivi e passi per poi 
rimetterci nella posizione di 
chi aspetta che torni.
Diritti e dovere di tutti. Do-
veri e diritti per tutti.
Ciò che rappresenta il Na-
tale (per chi lo festeggia o 
per chi conosce il suo si-
gnificato senza festeggiarlo 
perché non credente o di 
altra religione) è un diritto 
di tutti e un dovere per tut-
ti. Abbiamo tutti il diritto di 
sperare, di essere felici e di 
poter vivere in pace. Abbia-
mo tutti il dovere di far sì 
che il “Natale” non sia solo 
nostro ma di tutti.
Buon Natale e buon 2023

Pensieri dalla Redazione
Quando ho ricevuto la proposta di scrivere per il Giornale Co-
munale ho capito che, come accade a molti, vivere per anni 
in un luogo non ti garantisce di conoscerlo. Scrivere per il 
Giornale Comunale mi ha permesso di riscoprire la nostra cit-
tà: la sua storia, il fermento culturale che la pervade, il valore 
inestimabile di alcune persone, la sua natura innata di voler\
sapere aiutare, con gesti silenziosi ma non di meno preziosi e 
di infinito valore collettivo. Ho superato l’impatto di trovarmi 
di fronte a un computer e alla classica “pagina bianca”, pen-
sando che avrei scritto a degli amici. Avrei scritto e raccontato 
di ciò che abbiamo “sotto casa” e che spesso ci sfugge, presi 
come siamo a rincorrere gli impegni che affollano la nostra 
vita quotidiana.
Ho scritto e scriverò pensando di chiacchierare con un nume-
ro infinito di amici, raccontando loro come e cosa ho scoperto 
della nostra splendida città. Perché tutto ciò che accade at-
torno a noi ha una storia da raccontare, piccola o grande che 
sia: basta osservare in maniera diversa e andare alla ricerca di 
quello che è sotto i nostri occhi e... non vediamo. Io l’ho fatto 
e, attraverso le pagine del Giornale Comunale, l’ho condiviso 
con voi. Come ora condivido un sentito e caloroso augurio di 
Buon Natale a Voi e alle persone a Voi più care.

Floriana Benedet

Al pari del Sindaco, sono oltre la metà del secondo mandato 
nella redazione del nostro periodico, a ciò delegato dalla Con-
sulta dello sport. Una designazione che accolsi con civico spiri-
to di servizio, offrendo il mio apporto volontario, grazie anche 
alla deformazione professionale di ex-insegnante di lettere e 
forte anche di una lunga esperienza di “columnist” scacchisti-
co per un quotidiano romano. Assaporavo così anche il senile 
vanitoso piacere di veder pubblicato ciò che avevo redatto cer-
cando di evitare con una vivacità talvolta di dubbio gusto il 
tono “serioso e noioso” in cui un notiziario tende fatalmente 
a cadere. In ciò ero agevolato dalla materia trattata: “sport” ri-
calca infatti l’italiano “diporto” (ora usato solo nella nautica) e 
significa appunto svago, divertimento, ricreazione. Con tutti i 
connotati di gioia, leggerezza, slancio divertito che sa di ricre-
azione e che sfocia nel sano agonismo. Tutto ciò si è improv-
visamente spezzato con l’arrivo dello tsunami Covid, che ha 
pressoché annullato ogni attività, per cui sono stato costretto a 
cambiare repentinamente registro, passando dal faceto all’an-
goscioso. Ben presto “lucchettato”, osservavo dal balcone il 
deserto desolato degli impianti sportivi di via Stradascia - un 
settore tra i più colpiti dalla pandemia - immerso in un silenzio 
irreale talvolta straziato dal sibilo della sirena di un’ambulanza 
che trasportava in terapia intensiva chi spesso non sarebbe più 
tornato. Con irregolari e nuove riunioni redazionali da remoto 
abbiamo accompagnato Settimo nell’alternanza di articoli spe-
ranzosi o delusi in questo lungo purgatorio dantesco, attraverso 
tre fasi di quella peste che Manzoni definirebbe: <cadde> (il 
primo lockdown), <risorse> (estate 2020) e <giacque> (la se-
conda ondata). Ma non fu la morte, perché la potenza di “Sal-
vator Vaccino, pietosa il trasportò in più spirabil aere”, dove 
respiriamo finalmente senza mascherina e senza green pass. 
Questo 2022 che ci sta lasciando ha segnato il prudente e pro-
gressivo ritorno alla quasi normalità sociale e redazionale, per 
la formulazione sempre manzoniana di <augurio di più sereno 
dì>, non solo <al pio colono>, una resistente rarità nostrana, ma 
a tutti gli abitanti, dal primo cittadino all’ultimo immigrato in 
via di pronta e consapevole integrazione.

Angelo Cillo

Devo dire che scrivere sul Giornale Comunale porta a cono-
scere tanto su quello che l’Amministrazione Comunale fa per 
i propri cittadini. Si intervistano gli Assessori che determi-
nano il nostro vivere nella nostra cittadina. Si conoscono i 
colleghi che scrivono sul giornale ed è una crescita personale 
lo scambio di idee, pareri e confronti che portano solo ad au-
mentare il proprio bagaglio culturale.
Auguro a tutti i concittadini un Felice Santo Natale e un anno 
nuovo che tenga lontano la tristezza e la cattiveria del tempo 
appena passato.

Massimo Meregalli

Il Giornale di Settimo è una realtà, presente ormai nella nostra 
città da molti anni, nata e proseguita grazie alla volontà del-
le nostre Amministrazioni ed alla passione del Direttore Lino 
Aldi.

Faccio parte con piacere del comitato di redazione ormai da 
diversi anni. Il ritrovarsi periodicamente per discutere e valu-
tare gli articoli da pubblicare su iniziative culturali e sportive, 
eventi, attività istituzionali dell’amministrazione comunale, 
progetti delle nostre scuole, proposte delle nostre associazio-
ni, insomma su quanto di interessante succede a Settimo, è 
stato per me molto stimolante e coinvolgente.  
Tra i diversi componenti del comitato di redazione, si è venuta 
a creare una collaborazione forte ed un’atmosfera amichevo-
le, indispensabili per poter svolgere al meglio il lavoro che 
dedichiamo ai nostri concittadini, ai quali spero con tutto il 
cuore, il giornale sia sempre più gradito. Un ringraziamento 
affettuoso è dovuto a Sara Santagostino ed a Lino Aldi che mi 
hanno incoraggiata ed aiutata a migliorare il mio contributo.

Vincenzina Nardi

Scrivere, descrivere, informare Il giornale di Settimo, una sto-
ria che vale la pena di raccontare nello scorrere quotidiano del 
relazionare sociale in un unicum di Condivisione
L’esperienza come redattore del giornale di Settimo Milane-
se maturata in questi anni, per me è stata bella, importante e 
molto utile. Bella perché mi ha portato a seguire un po’ più da 
vicino, la realtà del nostro Comune. Importante e utile perché 
mi ha fatto approfondire alcuni temi dell’Amministrazione 
comunale che hanno un impatto significativo sulla vita di tutti 
noi che abitiamo sul territorio. Intervistare gli Amministratori 
e/o il Sindaco, ad esempio, mi ha fatto entrare nella ratio delle 
singole voci del bilancio comunale. Da ultimo, ma non meno 
importante, mi ha dato l’opportunità di conoscere persone va-
lide che, come me, hanno deciso di dedicare un po’ del proprio 
tempo, a tutta la Comunità.
Ringrazio Sara Santagostino e Lino Aldi per questa esperien-
za che, ritengo, vada pubblicizzata per coinvolgere i lettori 
del giornale al fine di aumentare il numero dei nuovi redattori.  

Cosimo Natoli

L’esperienza nel comitato di redazione? Una bella avventura!
Da bambina uno dei miei sogni era diventare giornalista. Lo 
desideravo così tanto che durante l’università ho anche inizia-
to a studiare l’arabo perché vedevo il mio futuro come inviata 
nel Medio Oriente. Tuttavia, alla fine dell’università, il mio 
percorso formativo e i miei desideri hanno preso un’altra di-
rezione.
Quando nel settembre 2019 mi è stato chiesto di entrare a far 
parte della redazione del giornale di Settimo non ho avuto 
dubbi e, senza esitare, ho confermato la mia partecipazione.
Ho incontrato una redazione briosa, attiva e pronta a dedicare 
il proprio tempo alla comunità. L’elaborazione di interviste e 
la scrittura degli articoli mi ha permesso di conoscere e appro-
fondire particolari tematiche e progettualità in corso di realiz-
zazione sul territorio, passando dallo sport al verde urbano, 
dagli eventi fino al welfare e a temi più sociali. Un’avventura 
che non finisce di sorprendermi e incuriosirmi, nella speranza 
di riuscire ad appassionare e stimolare anche i nostri lettori!

Micol Oggioni

“Qual è il suono di una sola mano che applaude?” cita un koan 
Zen di cui mi riapproprio sempre quando rifletto su progetti di 
alto profilo. Le esperienze più stimolanti sono necessariamen-
te il frutto di una condivisione di idee e azioni i cui migliori 
risultati si ottengono quando ogni componente della squadra 
fa ciò che è meglio per sé e per gli altri. È con questo spirito 
che vivo da sempre la collaborazione con il periodico della 
nostra cittadina, un’attività entusiasmante dove il confronto 
non è mai scontro, bensì confronto tra punti di vista diversi, 
un’interazione che sottintende la predisposizione ad ascolta-
re, argomentare e proporre. L’aspetto più interessante è che 
il frutto di questo lavoro collettivo è rivolto esplicitamente 
alla comunità al fine di informarla su eccellenze e criticità del 
nostro territorio, laddove la parola criticità ci pone - sempre 
- davanti a nuove opportunità. Questo fa una redazione: pro-
pone temi, riflessioni e informazioni, affinché i lettori possano 
formarsi una propria opinione su quanto accade e partecipare 
così alla vita culturale, sociale e politica della comunità, con 
consapevolezza. Per tutto questo e molto altro ancora, colla-
borare con la redazione del giornale comunale è per me un’e-
sperienza di prezioso arricchimento personale, costantemente 
volta a offrire valore alla comunità tutta.

Antonio Ribatti
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cilmente realizzabili. I problemi 
più annosi rimangono d’attualità 
e le frazioni troppo spesso sono 
ancora dimenticate.
Gatta: credo che l’Amministra-
zione sia al passo con l’esecu-
zione del programma condiviso 
fin dagli inizi della campagna 
elettorale. Il fatto che questo av-
venga durante anni in cui ci sono 
state due grandi difficoltà (la 
pandemia e la guerra in Ucraina) 
ci rende fermamente convinti di 
un attento lavoro.

In Consiglio Comunale sono 
rappresentate 4 realtà, 3 par-
titi politici classici e una lista 
civica, equamente divisi in 2 di 
maggioranza e 2 di opposizio-
ne. Secondo voi c’è coesione 
nell’operare o erano solo coa-
lizioni elettorali?
Baio: posso ovviamente rispon-
dere per quanto riguarda la mia 
parte politica e, a tale proposito, 
confermo l’assoluta coesione tra 
le forze che hanno sostenuto il 
Sindaco Sara Santagostino. L’a-
zione dell’Amministrazione ha 
sempre potuto contare sul fon-
damentale apporto delle forze 
politiche di maggioranza sia di 
quelle rappresentate in Consi-
glio Comunale, Partito Demo-
cratico e Lista Civica Settimo, 
sia di quella che non ha eletto 
consiglieri ma che non ha mai 
fatto venire meno la sua colla-
borazione e il suo sostegno, la 
Lista Insieme a Sinistra.
Bulciaghi: per quanto riguarda 
la coalizione di centrodestra, 
rappresentata da Lega e Forza 
Italia, devo dire con convinzione 
che c’è piena e fattiva collabo-
razione e visione politica: tutte 
le nostre iniziative sono piena-
mente condivise e le discussio-
ni estremamente proficue. Per 
quanto riguarda la coalizione 
di maggioranza, preferisco non 
pronunciarmi non partecipando 
(ovviamente) ai loro lavori.  
Delvecchio: personalmente la 
maggioranza l’ho vista come un 
monocolore e il civismo non si 
è visto. In Consiglio non si sono 
viste istanze civiche e questo è 
stato un vero peccato. Dal ver-
sante opposto ho visto un’oppo-
sizione molto coesa che ha sapu-
to lavorare molto bene e portare 
con fermezza e intelligenza mol-
te iniziative politiche. Vari re-
golamenti sono stati emendati 
grazie al lavoro di squadra dei 
rappresentanti delle opposizio-
ni. Come anche gli aiuti “post 
Covid” hanno visto il contributo 
fattivo dei 2 partiti. Un’opposi-
zione che non ha lavorato solo 
per denunciare le mancanze del-

la maggioranza bensì per costru-
ire e dare risposte alle richieste 
dei cittadini.
Gatta: la lista civica “Settimo 
in Comune per Sara Santagosti-
no”, pur mantenendo la propria 
identità civica, condivide con 
la maggioranza il percorso am-
ministrativo nato con la coali-
zione elettorale. Siamo convinti 
inoltre, di proporre un attento e 
corretto coinvolgimento delle 
opposizioni.

Il Governo nazionale sta ap-
prontando la nuova legge di 
bilancio, secondo voi la nuova 
maggioranza come si compor-
terà con i trasferimenti agli 
enti locali? 
Baio: non posso ovviamente 
prevedere come la nuova mag-
gioranza si comporterà in merito 
ai trasferimenti agli enti loca-
li. Mi auguro però che venga 
riconosciuta e adeguatamente 
sostenuta, anche dal punto di 
vista economico, l’importanza 
dell’azione degli enti locali nel 
dare risposte ai bisogni dei cit-
tadini. Penso che nell’esercizio 
della nostra funzione l’azione 
del Governo nazionale debba es-
sere valutata, a prescindere dagli 
schieramenti politici di apparte-
nenza che ovviamente, per quan-
to mi riguarda, mi vedono assai 
distante da quello attuale, pren-
dendo come parametro di valu-

tazione sempre le esigenze di 
chi rappresentiamo, vale a dire 
i cittadini di Settimo Milanese. 
Bulciaghi: guardo al futuro e 
l’obiettivo verso cui guardare 
si chiama “Autonomia”. Dalle 
dichiarazioni di diversi Ministri 
dell’attuale Governo, già l’anno 
prossimo potremmo avere quel-
lo che i cittadini di Lombardia, 
Veneto ed Emilia Romagna han-
no votato a larga maggioranza: 
sarà un grandissimo vantaggio 
per tutti.
Delvecchio: troppi fattori inter-
ni e internazionali mettono ogni 
giorno a rischio la tenuta dei 
bilanci dei Comuni e di nuovo 
il rischio si trasferisce sul dirit-
to dei cittadini a ricevere dal-
lo Stato i servizi essenziali di 
qualità. Il Governo ha a cuore 
le esigenze degli Enti Locali in 
quanto i principi di Autonomia e 
sussidiarietà erano ben presenti 
nel programma di centrodestra. 
Altra sfida sarà l’attuazione sen-
za rallentamenti dei progetti del 
PNRR, che nei Comuni corri-
spondono a opere concrete, già 
individuate e spesso già avviate.
Gatta: è necessario attendere 
l’approvazione per analizzarne 
attentamente il contenuto. La 
speranza è che si tenga conto dei 
territori locali al fine di andare 
incontro il più possibile ai biso-
gni dei cittadini.

Cosa vi aspettate nei prossimi 
19 mesi che ci porteranno al 
rinnovo della nostra Ammini-
strazione? Sono già iniziati gli 
“incontri carbonari” che por-
teranno alla scelta di chi poi 
siederà nel Palazzo Comunale? 
Baio: penso che da qui alla fine 
della legislatura continueranno 
tra le forze politiche i normali 
momenti di confronto, che però 
fatico a ritenere “incontri carbo-
nari”. Mi pare siano il doveroso 
esercizio dell’azione politica 
e, per quanto riguarda la mag-
gioranza, confido che gli attuali 
ottimi rapporti, fotografati dal-
la condivisa azione di governo 

sin qui esercitata dall’Ammini-
strazione, vengano confermati 
anche per la prossima tornata 
elettorale e, nel contempo, si 
porti avanti un normale e conti-
nuo dialogo con le forze e realtà 
presenti sul territorio che si rico-
noscono in una politica progres-
sista e di centro sinistra.  
Bulciaghi: certo che i cosiddet-
ti “incontri carbonari” sono già 
iniziati. Lo testimonia il fatto 
che, inutile nasconderlo, già 
circolano nomi di presunti can-
didati Sindaco. Ma quello che 
potrebbe essere interessante a 
mio parere, sarà vedere come 
saranno gestite nel prossimo fu-
turo le eventuali coalizioni che 
dovrebbero sostenere i futuri 
candidati. Ad oggi non do niente 
per scontato.
Delvecchio: 19 mesi? penso che 
le “Sirene delle Regionali” can-
teranno per molti e forse ci ve-
dranno a voto prima. I cittadini 
di Settimo non meritano 19 mesi 
di campagna elettorale, ma ri-
tengo che la maggioranza debba 
iniziare a governare accantonan-
do la politica dell’emergenza. 
Bisogna aprirsi alla società ci-
vile, i nostri cittadini non hanno 
bisogno di scelte partitiche ma 
di scelte dettate dal bene comu-
ne. Penso che se l’opposizione 
voglia presentarsi credibile agli 
occhi degli elettori debba fare 
scelte coraggiose ed andare oltre 
ai soliti schemi.
Gatta: l’Amministrazione di Set-
timo ha da anni l’abitudine di go-
vernare con un ampio sguardo. I 
dialoghi sono e saranno continui 
per il futuro della nostra Ammi-
nistrazione.

Un piccolo messaggio d’augu-
ri ai nostri concittadini
Baio: dopo il difficile periodo 
sanitario che abbiamo passa-
to, mentre la situazione sembra 
fortunatamente volgere al me-
glio, siamo entrati in una grave 
crisi internazionale determinata 
dalla folle decisione di Putin di 
invadere l’Ucraina il che, oltre 

naturalmente alle terribili con-
seguenze che comporta ogni 
guerra, ha determinato anche 
l’acuirsi di una crisi economica  
che, con il conseguente aumento 
delle materie prime, determina 
un incremento dei costi a carico 
delle nostre famiglie e delle no-
stre imprese. In una situazione 
del genere, l’unico augurio che 
mi sento di fare ai nostri concit-
tadini è quello di tornare ad as-
saporare la pace e la tranquillità.
Bulciaghi: da parte del Gruppo 
Consiliare della Lega per Sal-
vini Premier un grandissimo 
augurio di Buon Natale e di un 
felice Anno Nuovo a tutti i nostri 
concittadini.
Delvecchio: prendo in prestito 
le parole di Benedetto XVI che 
afferma “Per il clima che lo con-
traddistingue il Natale è una fe-
sta universale. Anche chi non si 
confessa credente può percepire 
in questa annuale ricorrenza cri-
stiana qualcosa di straordinario e 
di trascendente, qualcosa di inti-
mo che parla al cuore”. Auguro a 
tutte le famiglie di Settimo tanta 
serenità dopo la pandemia, la 
guerra e penso che ci meritiamo 
tanta serenità.
Gatta: auguro delle serene Sante 
feste natalizie. Le sfide sono tan-
te ma il Natale è sempre una luce 
luminosa e di speranza per tutti.

Questo è quanto; ognuno è libe-
ro di trarre le conclusioni in base 
alle proprie opinioni.
Non è semplice riuscire a tra-
smettere il proprio pensiero in 
poche righe, sono comunque ri-
flessioni importanti da cui pren-
dere spunto per iniziare magari 
a interessarsi di politica, oppure 
a farsi qualche idea su cosa fun-
ziona e cosa no nel nostro comu-
ne. Ognuno avrà le sue idee, ma 
in una Nazione che ha 60 milioni 
di commissari tecnici del calcio, 
di sicuro le nostre 20.000 teste 
avranno quella che è la migliore 
idea per come migliorare Setti-
mo Milanese.

Massimo Meregalli

Cinque domande ai Capigruppo

Siamo arrivati al giro di boa di 
metà mandato dell’attuale Am-
ministrazione Comunale, allora 
perché non chiedere ai quattro 
capigruppo che rappresentano i 
cittadini di Settimo Milanese un 
bilancio, una previsione e visto 
il momento pre natalizio un au-
gurio.
Abbiamo proposto cinque do-
mande in ordine rigorosamente 
alfabetico a:
Massimo Baio - capogruppo 
Partito Democratico Sara Santa-
gostino Sindaco 
Luca Bulciaghi - capogruppo 
Lega - Lega Lombarda Salvini 
Lombardia 
Ruggiero Delvecchio - capo-
gruppo Forza Italia Berlusconi 
per Settimo Milanese
Matteo Gatta - capogruppo Lista 
Civica in Comune per Sara San-
tagostino 

Siamo a metà legislatura, se-
condo voi l’Amministrazione 
è al passo con l’esecuzione del 
programma elettorale?
Baio: la prima parte della legi-
slatura sconta la coincidenza 
con la pandemia che ha inevita-
bilmente assorbito la gran parte 
delle energie messe in campo 
dall’Amministrazione. Questo 
non ha impedito di procedere 
alla realizzazione di parecchi 
punti, ma ha sicuramente rallen-
tato l’azione di governo. Da qui 
alla fine del mandato occorrerà, 
da parte della maggioranza, ve-
rificare lo stato di attuazione del 
programma e concentrare gli 
sforzi su alcuni importanti punti 
da portare a compimento con la 
consapevolezza che difficilmen-
te potranno esser recuperati il 
tempo e le energie bruciate du-
rante l’emergenza pandemica.
Bulciaghi: quello dell’attuale 
maggioranza fu un programma 
elettorale piuttosto evanescente, 
infarcito di “studi di fattibilità” 
che vogliono dire tutto e niente. 
Mi preme sottolineare invece 
come, nella gestione ordinaria 
della Città, vi siano forti lacune 
e problematiche da noi segnalate 
da tempo, mi limito a ricordare 
le erbacce non sfalciate e le te-
lecamere di sicurezza obsolete. 
Delvecchio: da che mondo è 
mondo, ingrato compito dell’op-
posizione è quello di criticare 
l’operato della maggioranza e 
stigmatizzare con fermezza le 
mancanze. Bisogna però serba-
re a memoria che il Sindaco ha 
dovuto affrontare (troppo spes-
so sola e nella latitanza di molti 
assessori) la pandemia. C’è da 
dire che molte promesse sono 
rimaste tali anche perché diffi-
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“Attrezziamoci” a domicilio... di chi ha bisogno
“Aiuta te mentre ci aiuti: pratica la solidarietà” Bertolt Brecht

Nell’ambito del progetto Ol-
treiperimetri, all’interno di 
Palazzo Granaio, da qualche 
anno è attivo l’Emporio “At-
trezziamoci”, un luogo di con-
divisione di materiale dove le 
persone o le famiglie posso-
no utilizzare gratuitamente, 
come presso una biblioteca, 
gli utensili e gli attrezzi ne-
cessari ad effettuare lavori 
di manutenzione di base per 
l’edilizia o per il giardinag-

gio, piccole ristrutturazioni o 
lavori di decorazione per la 
casa. Inoltre, a chi ne ha bi-
sogno possono essere forniti 
anche prodotti consumabili 
o deperibili come vernice, 
stucco, minuterie e così via. 
Questo servizio a favore dei 
cittadini è realizzato grazie 
alla collaborazione con Leroy 
Merlin e fa parte della rete de-
gli Empori fai da noi. 
A gestire questo spazio sono 
“I ragazzi dell’emporio” Vale-
riano, Luigi, Gabriele, Gian-
ni, Fabrizio e Davide, cittadi-
ni di Settimo Milanese, quasi 
tutti pensionati, supportati da 
Francesca, operatrice di Ol-
treiperimetri. Nello specifico, 
il gruppo si occupa a titolo 
volontario dell’organizzazio-
ne dei prestiti degli attrezzi, 
del recupero di fondi necessa-

ri all’acquisto di nuovi mate-
riali da mettere a disposizione 
della cittadinanza, della cata-
logazione delle donazioni di 
cittadini e aziende, della con-
sulenza gratuita a favore dei 
cittadini che hanno necessità 
di varia natura. Questa è una 
delle numerose esperienze 
virtuose che in questi anni 
hanno animato Palazzo Gra-
naio e arricchito il progetto di 
welfare comunitario Oltrei-
perimetri. Gruppi di cittadini 
che si mettono a disposizione 
della comunità e provano a 
dare una risposta collettiva a 
bisogni concreti e quotidiani 
delle persone, a partire da chi 
è più in difficoltà. In questo 
contesto, negli anni il gruppo 
si è consolidato grazie alla 
conduzione di questo servizio 
e allo svolgimento di piccoli 

lavoretti sia all’interno che 
all’esterno di Palazzo Gra-
naio. Nonostante questi due 
anni complicati a causa del 
Covid, il gruppo non ha mai 
perso l’entusiasmo arricchen-
do nel tempo la sua proposta 
anche con attività a favore dei 
cittadini più piccoli e rilan-
ciando un tema attuale come 
quello della sostenibilità, del 
riciclo e del riuso, in affianca-
mento all’ormai consolidato 
e più noto Guardaroba Ami-
co. La clinica del giocattolo 
parte proprio dall’idea che i 
giocattoli sono oggetti carichi 
di emozioni che invecchiano 
e si consumano e ricomprarli 
è sicuramente più facile che 
aggiustarli ma ripararli può 
insegnare qualcosa in più: 
l’importanza della cura! 
In questi ultimi mesi i “ra-

gazzi” hanno ulteriormente 
rilanciato il loro impegno e 
hanno deciso di iscriversi 
alla lista del volontariato ci-
vico del Comune di Settimo 
Milanese promuovendo il 
progetto “Attrezziamoci... a 
domicilio” per mettere a di-
sposizione le proprie compe-
tenze manuali ad una platea 
ancora più ampia di cittadini 
e in maniera più mirata. Per-
tanto, in stretta connessione 
con i servizi sociali, i ragaz-
zi dell’emporio d’ora in poi 
si renderanno disponibili a 
svolgere anche piccoli lavori 
di manutenzione domestica 
presso il domicilio di persone 
che si trovano in difficoltà e 
che non riuscirebbero a svol-
gere autonomamente il lavoro 
né a sostenere la spesa econo-
mica necessaria per rivolgersi 
ad un professionista. Si tratta, 
naturalmente, solo di piccoli 
e semplici interventi senza la 
pretesa di sostituirsi ai piccoli 
artigiani presenti sul territorio 
o ai professionisti con l’obiet-
tivo di rispondere a bisogni 

concreti di persone sole o in 
condizione di fragilità sempre 
segnalate dai servizi.
Pertanto, oltre alla consue-
ta gestione dell’emporio e 
all’apertura della clinica del 
giocattolo quando i bambini 
ne fanno richiesta, i “ragazzi 
dell’emporio”, attraverso que-
sto nuovo progetto, avranno 
modo di dedicare ancora un 
po’ del loro tempo per rende-
re Settimo una città sempre 
più accogliente e solidale e di 
questo li ringraziamo.
L’Emporio è aperto tutti i gio-
vedì dalle 10.00 alle 12.00 a 
Palazzo Granaio ma si posso-
no prevedere altre aperture su 
appuntamento
Contatti: tel. 3457925290 - 
mail: attrezziamoci@oltrei-
perimetri.it

Stefano Panzeri
Assessore al Welfare 

di Comunità
(Politiche Sociali, Politiche 

Giovanili, Politiche per la 
Casa e Volontariato)
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Progetto RSA Community
La RSA di Sacra Famiglia torna 
ad aprirsi al territorio di Settimo 
Milanese, e lo fa con un nuo-
vo progetto - RSA Communi-
ty - partito questa estate e che 
continuerà fino alla prossima 
primavera inoltrata. L’idea di 
«comunità» è alla base dell’i-
niziativa, che sottolinea la fine 
dell’isolamento dovuto al pe-
riodo Covid e vuole riannodare 
un percorso di apertura, di cono-
scenza e di sostegno reciproci tra 
strutture, familiari, Caregiver, 
volontari e associazioni del ter-
ritorio di Settimo. 
L’obiettivo del progetto, realiz-
zato grazie al sostegno di Fonda-
zione Comunitaria Nord Milano, 

è migliorare la cura e il benes-
sere degli anziani con Alzheimer 
o demenza grazie a laboratori di 
stimolazione cognitiva e senso-
riale rivolti sia ad ospiti interni 
che ad anziani sul territorio, 
oltre a offrire aiuto e accom-
pagnamento ai loro Caregiver. 
«Sacra Famiglia ha sempre cre-
duto e sottolinea ancora di più 
oggi che le RSA sono dei luoghi 
aperti, che devono consentire 
la partecipazione degli ospiti a 
nuove attività e allo stesso tem-
po incentivare la partecipazione 
di chi, sul territorio, si trova in 
una condizione di fragilità e ha 
bisogno di orientamento e soste-
gno», spiega il direttore di Setti-

senza costi aggiuntivi per la fa-
miglia», precisa ancora Arosio. 
«Aprendo questa opportunità al 
territorio, a costi calmierati, atti-
viamo invece un nuovo servizio 
in un ambito ancora molto sco-
perto, ossia l’offerta di servizi 
diurni ad anziani con Alzheimer 
o demenza assistiti dai propri fa-
miliari al domicilio». 
RSA Community pensa anche 
alle famiglie degli anziani, per 
le quali sarà presto attivato uno 
Spazio Caregiver che preve-
da almeno 5 incontri nell’arco 
dell’anno condotti da un esperto 
geriatra che guiderà i partecipan-
ti alla scoperta dell’Approccio 
capacitante, un metodo che fa 

leva sulle abilità residue e ri-
sorse della persona anziana per 
mantenerle e quando possibile 
rafforzarle, rallentando il decor-
so della malattia e utilizzando 

approcci che minimizzino, nel 
caso dell’anziano con Alzhei-
mer, la costrizione fisica (come 
le sponde ai letti) e l’utilizzo di 
farmaci.

mo, Marco Arosio. 
I destinatari sono 30 ospiti del-
la RSA e 30 anziani assistiti dai 
familiari al domicilio, che po-
tranno partecipare ai laboratori; 
destinatari diretti sono anche al-
meno 30 Caregiver che vedranno 
migliorare le proprie conoscenze 
e competenze nella gestione del 
familiare con Alzheimer o de-
menza; infine, saranno coinvolti 
anche dei volontari. I laboratori 
già attivati, per una decina di 
anziani ciascuno, sono Pet The-
rapy, Musicoterapia e Danzate-
rapia, che «integrano e migliora-
no l’offerta di cura andando oltre 
le prestazioni minime richieste 
dalla convenzione con il SSN, 

Progetto SOLI MAI
Quest’anno a Settimo Milanese, 
ha preso l’avvio il progetto SOLI 
MAI, voluto all’Assessorato al 
Welfare dell’Amministrazione Co-
munale per avvicinare, coinvolgere 
e aiutare le persone anziane e sole 
di Settimo Milanese. Oltreiperimetri 
ha pianificato l’iniziativa, contattan-
do anche Gruppi ed Associazioni 
dedicate presenti sul territorio quali: 
Caritas, Centro Ricreativo Culturale, 
Auser, Giovani della Terza Età, per 
raccogliere idee e collaborazione. 
Il progetto SOLI MAI mira a soste-
nere i cittadini over 65 del territorio 
nei loro bisogni di aiuto, compagnia 
e relazione. L’obiettivo principale 
è dare risposte alle persone non più 
giovani in condizione di vulnerabilità 
sociale ed economica attraverso i ser-
vizi di assistenza domiciliare e con la 
collaborazione della comunità.
Da profonda riflessione attorno al 
tema dei bisogni, sempre più diver-
sificati, delle fasce più anziane della 
popolazione, è emerso che non sono 
indispensabili solo i servizi di assi-
stenza socio-sanitaria e di domicilia-
rità, ma che è necessario attivare pro-
cessi di integrazione e di inclusione. 
L’idea è quella di facilitare l’atti-
vazione di una rete di solidarietà, 
stimolare il riallacciarsi di legami e 
relazioni tra le persone, riabituare i 
cittadini alle azioni di buon vicina-
to mettendo a disposizione un po’ 
del proprio tempo oppure le proprie 
competenze per aiutare il prossimo.

Esistono già sul territorio gruppi di 
volontari che mettono a disposizione 
tempo e capacità all’interno di diver-
si progetti di socialità, l’obiettivo è 
portare le persone fragili in condizio-
ne di manifestare i propri bisogni e 
interagire con le organizzazioni loca-
li in grado di aiutarli.
È importante raggiungere gli anzia-
ni soli che non hanno una rete ami-
cale su cui poter contare, che sono 
lontani dai figli, che hanno bisogno 
di aiuto perché non sono in grado di 
fare piccoli lavori o commissioni in 
autonomia, o che più semplicemente 
hanno necessità di parlare e di stare 
in compagnia.
Numerosi volontari hanno risposto 
positivamente alla richiesta renden-
dosi disponibili a collaborare con 
Oltreiperimetri che coordina questa 
iniziativa. Anche le Associazioni si 
sono attivate per far conoscere il pro-
getto, contattando coloro che hanno 
bisogno di aiuto e comunicando i no-
minativi. 
Sinora, dopo la formazione dei vo-
lontari, le attività concretizzate da 
SOLI MAI per contrastare la solitu-
dine sono state:
• far compagnia alle persone dentro 
casa,
• fare una passeggiata assieme,
• condividere un caffè,
• stare all’aria aperta facendo quattro 
chiacchiere, 
• ascoltare le necessità, 
• sviluppare i rapporti e la comuni-

cazione.
Per convincere le persone ad uscire 
di casa e incontrarsi, è nato un nuovo 
progetto “La colazione dei nonni”, 
iniziato il 21 novembre, che vuole 
regalare un momento di ritrovo agli 
over 65 per fare quattro chiacchiere 
assieme durante la colazione.
La “colazione” si terrà a Palazzo 
Granaio, il lunedì mattina dalle ore 
9,30 alle ore 11,00 nelle giornate del 
21 e 28 novembre – 5 e 12 dicembre. 
È necessaria la prenotazione contat-
tando Alessandro al nr. 3475695289.
È importante diffondere questa ini-
ziativa; chiediamo pertanto a figli, 
nipoti, parenti, conoscenti, di fare 
il possibile per convincere i nonni a 
contattare Oltreiperimetri per usu-
fruire di questa bellissima proposta 
che consentirà loro di stare assieme 
in allegria.
Le idee ed i progetti ci sono, è però 
necessaria la collaborazione dei cit-
tadini per far sì che possano essere 
sviluppati, in quanto la difficoltà 
vera è quella di abbattere il muro di 
diffidenza o semplicemente di una ti-
midezza che per alcuni è vera paura.
La speranza è quella di coinvolgerli 
con affetto in un appagante reciproco 
arricchimento per tutti noi. 

Vincenzina Nardi

Servizio Civile Universale
Torna per il 2023 la possibilità di 
diventare Volontari del Servizio Ci-
vile Universale: a Settimo Milanese 
alcuni giovani potranno impegnarsi 
a fianco dei fragili presso Fondazio-
ne Sacra Famiglia. 
Il progetto, dal titolo “Creativa-
mente”, si svolgerà nella sede di 
via Papa Giovanni Paolo II per 
migliorare le relazioni, la sociali-
tà e il tempo libero delle persone 
fragili (disabili e anziani) accolte 
nella nostra struttura: i Volontari li 
affiancheranno in una serie di atti-
vità di socializzazione e arricchi-
mento, di tipo espressivo/creativo, 
cognitivo, culturale, occupazionale 
e di mantenimento delle abilità re-
sidue. Avranno quindi la possibilità 
di conoscerli e instaurare con loro 
rapporti quotidiani di aiuto, soste-
gno ed empatia; un’esperienza che 
– ne siamo certi – sarà motivo di 
arricchimento e soddisfazione. Un 
altro progetto, “Ci siamo”, si svol-
gerà nella Comunità alloggio di via 
Stelvio 6, a sostegno alle autonomie 
delle persone con autismo che vivo-
no all’interno della Comunità. Sono 
diverse quindi le opportunità di 
impegno offerte da Sacra Famiglia 
nel territorio di Settimo Milanese. Il 
Servizio civile, riservato a giovani 
dai 18 ai 28 anni, si svolge nell’arco 
di un anno e impegna i Volontari per 
25 ore la settimana; comprende una 
fase di formazione generale e speci-
fica sul progetto scelto e, al termine, 

la certificazione delle competenze 
acquisite riconosciuta e utile per 
affacciarsi nel mondo del lavoro. 
Inoltre, ciascun Volontario sarà af-
fiancato da un tutor di Sacra Fami-
glia, una organizzazione che investe 
particolarmente nel percorso forma-
tivo dei giovani, che talvolta può ri-
velarsi un’occasione per riorientare 
il proprio percorso professionale. Ai 
Volontari del Servizio Civile Uni-
versale viene riconosciuto un com-
penso di 444 euro al mese. 
«In Sacra Famiglia l’esperienza del 
Servizio Civile, giovani che offrono 
un anno della loro vita a favore di 
chi ha bisogno, è molto cresciuta», 
osserva don Marco Bove, presiden-
te di Fondazione Sacra Famiglia. 
«Di anno in anno, coloro che han-
no portato a termine il servizio ci 
hanno sempre ringraziato, avendola 
riconosciuta per loro come un’occa-
sione preziosa di crescita e di matu-
razione. È un’esperienza fondamen-
tale che è opportuno offrire a tutti i 
giovani che lo desiderano, perché è 
uno degli strumenti oggi più efficaci 
per insegnare il rispetto e la gratuità 
e fare prevenzione contro ogni for-
ma di violenza e di disprezzo delle 
persone fragili e svantaggiate».
Vuoi saperne di più? Contatta 
lo Sportello Infogiovani di Sa-
cra Famiglia chiamando o scri-
vendo via WhatsApp al nume-
ro: 338.9330685
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Questo Natale vuoi fare qual-
cosa di diverso con la tua fa-
miglia e i tuoi amici? 
La biblioteca ha pensato a te 
con tante attività divertenti e 
coinvolgenti da non perdere 
assolutamente per bambini di 
tutte le età. 
Il 21 dicembre alle 20,45 ti of-
friamo la produzione di “Omi-
ni rossi e Babbo Natale”; Te-
sto e Regia Monica Mattioli.
Olga, una buffa e pasticciona 
aspirante cantante cercherà di 
narrare, tra azioni comiche e 
poetiche, com’è nata la leg-
genda di Babbo Natale.
Ma che relazione ci sarà tra 
Babbo Natale e i piccoli Omi-
ni rossi?
Olga sarà in grado di ricostru-
ire la storia di un paese dove 
tutto è gelo e neve, un paese 
di laghi, boschi, colline chiusi 
nella morsa del gelo invernale 
dove vivevano i piccoli, rossi 
e divertenti personaggi?
Sarà in grado di ricostruire le 
incredibili origini di Babbo 
Natale? Speriamo!
Lo scopriremo insieme in at-
tesa del Natale… di Babbo 
Natale.

Ci trovate in auditorium. 
E non finisce qui: il 22 dicem-
bre alle 17,30, in biblioteca, la 
compagnia Ditta Gioco Fiaba 
metterà in scena lo spettaco-
lo “Natale Babbo e la Befana 
arrabbiata!” in cui vedremo la 
befana sotto un’altra luce: a 
Natale tutti aspettano Babbo 
Natale con impazienza men-
tre lei viene associata alla fine 
delle feste, al carbone e al ma-
lessere. 
Una storia avvincente che vi 
farà ricredere su uno dei pro-
tagonisti delle nostre feste 
natalizie. 
Ultimo, ma non per impor-
tanza, i ragazzi della nostra 
biblioteca hanno organizzato 
una caccia al tesoro di fine 
anno in data 27 dicembre, ri-
volta a tutti i lettori dai 12 anni 
in su. Per tutte le informazioni 
su queste iniziative e per sco-
prire i nuovi libri a tema nata-
lizio che abbiamo acquistato, 
venite a trovarci in biblioteca 
negli orari di apertura.  
Vi aspettiamo numerosi per 
trascorrere delle feste piace-
voli in compagnia. 

Natale con la 
Biblioteca

10 dicembre ore 16,00
“La conta di Natale” 
nell’ambito del Caffè della Peppina
Auditorium Anna Marchesini via Grandi 12
Ingresso € 4,50
A cura di Semeion Teatro

11 dicembre ore 20,00
“Te deum laudamus” Concerto di Natale
Chiesa Evangelica Coreana di Milano, via Carducci 2

14 dicembre ore 16,30
“Merenda di Natale”
Salone Palazzo Granaio largo Papa Giovanni XXIII
A cura di Oltreiperimetri

14 dicembre ore 21,00
“Una favola chiamata Settimo Milanese” 
Spettacolo teatrale - 1ª parte
Auditorium Anna Marchesini via Grandi 12
A cura del Gruppo Giovani della Terza Età

16/18 dicembre
Villaggio di Natale, mercatini 
e casetta di Babbo Natale
Cortile del Municipio piazza degli Eroi

16 dicembre ore 20,30
X-Mas Quiz musica e radio
Osteria Palazzo Granaio largo Papa Giovanni XXIII
A cura di 20zero19, Ottagono, Minimax, Oltreiperimetri

16 dicembre ore 21,00
“Una favola chiamata Settimo Milanese” 
Spettacolo teatrale – 2ª parte
Auditorium Anna Marchesini via Grandi 12
A cura del Gruppo Giovani della Terza Età

17 dicembre ore 15,00
“Babbo Natale al Bosco”
Bosco della Giretta via Pastore 7
A cura de La Risorgiva

18 dicembre ore 14,30
“Vieni a decorare un albero di Natale” 
Laboratorio per bimbi da 3 a 10 anni
Aula consiliare Municipio piazza degli Eroi
A cura della Pro Loco Settimo Milanese

21 dicembre ore 20,45
“Omini rossi e Babbo Natale”
Testo e Regia Monica Mattioli
Auditorium Anna Marchesini via Grandi 12
A cura della Biblioteca Comunale

22 dicembre ore 17,30
“Natale Babbo e la Befana arrabbiata!”, 
spettacolo della compagnia Ditta Gioco Fiaba
Biblioteca Comunale via Grandi 10
A cura della Biblioteca Comunale

22 dicembre ore 21,00
“Concerto di Natale” 
Concerto del Corpo Musicale di Settimo Milanese
Auditorium Anna Marchesini via Grandi 12

23 dicembre ore 21,00
“Al ritmo dello Spirito – Gospel Choir” 
Concerto di Natale
Auditorium Anna Marchesini via Grandi 12
A cura della Pro Loco Settimo Milanese

27 dicembre ore 17,00
“Caccia al tesoro di fine anno”
Biblioteca Comunale via Grandi 10
A cura della Biblioteca Comunale

1 gennaio ore 16,00
“Gran Galà di Capodanno”
Singer Ladies - Concerto Gospel-Pop
Auditorium Anna Marchesini via Grandi 12
A cura di Semeion Teatro, La Risorgiva 
e Pro Loco Settimo Milanese

Eventi Natalizi 2022
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